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Buona lettura


Cav. Luigi Albano



St. Peter
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Giotto di Bondone

(immagine fonte Wikipedia)




San Pietro è un affresco di 50 cm di diametro, databile al 1291-1295 circa, situato sulla controfacciata della Basilica superiore di Assisi attribuito al giovane Giotto.

San Pietro è rappresentato a mezzo busto entro un clipeo, con i tradizionali attributi fisici della testa canuta e con la chierica, la barba grigia corta, il pallio.


Questa è una fedele riproduzione fotografica di un'opera d'arte bidimensionale originale.


L'opera d'arte fotografata è nel pubblico dominio anche in tutti i Paesi e nelle aree in cui la la durata del copyright è la vita dell'autore più 100 annio meno.


Laposizione ufficiale presa dalla WikimediaFoundation è che le riproduzioni fedeli di opere d'arte bidimensionali nel pubblico dominio siano da considerare anch'esse nel pubblico dominio, e che qualsiasi affermazione contraria rappresenta un attacco al concetto stesso di pubblico dominio ("faithful reproductions of two-dimensional public domain works of art are public domain, and that claims to the contrary represent an assault on the very concept of a public domain").


Per maggiori dettagli, vedi Commons:When to use the PD-Art tag.


Questa riproduzione fotografica è di conseguenza da considerarsi nel pubblico dominio.
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autore

Luigi Francesco Leonardo Desanctis

(Roma, 31 dicembre 1808 – Firenze, 31 dicembre 1869) è stato un teologo italiano.

Originalmente sacerdote cattolico, abbraccia il protestantesimo e diventa una delle maggiori personalità nel XIX secolo del protestantesimo italiano.

I suoi scritti anticattolici hanno avuto una vastissima diffusione in Italia e venivano letti anche in clandestina.

Luigi Desanctis era primogenito dei ventiquattro figli che suo padre avrebbe avuto dalle sue quattro mogli successive.

Nel 1831 diventa sacerdote cattolico, membro dell'ordine dei Chierici Regolari Ministri degli Infermi o "Camilliani", in seguito diventa "censore emerito" nell'Accademia Teologica dell'Università Romana e membro di molteplici accademie/università.

Dal 1838 al 1842 è nominato docente di teologia all'università della Sapienza, dove nel 1836 è promosso dottore in teologia.

Nel 1849, lascia definitivamente il sacerdozio, nel 1849 si sposa e dopo un anno in Torino prendendo contatto con la Chiesa valdese, il 31 agosto 1853 viene consacrato pastore evangelico diTorre Pellice.

Luigi Desanctis è sepolto al Cimitero degli inglesi di Firenze.

Dopo due anni della sua dipartita, la sua biblioteca fu acquistata dal reverendo Robert Walter Stewart e donata alla facoltà di Teologia di Palazzo Ricasoli-Salviati, a Firenze.


premessa

Il papa di Roma è
veramente il successore diS. Pietro?


Pio IXcome
vescovo di Roma discende in retta linea da S. Pietro?

I preti nelle loro prediche, i
vescovi nelle loro pastorali, i clericali nel loro scritti, non
fanno che ripetere fino alla nuasea che il papa è il vero
successore di S. Pietro, ed hanno nel popolo trasfusa una tale
credenza.

Essi certo non possono credere una
tale cosa, specialmente se sono dotti; ma è loro avvenuto quello
che avviene al bugiardo di professione, il quale a forza di
ripetere una storiella inventata da lui, se vede che essa è accolta
per vera, finisce quasi per crederla vera anche esso.

La questione dunque di far
conoscere al popolo se veramente il papa è il successore di S.
Pietro, è una questione interessante; ed è perciò che ci siamo
determinati a trattarla.


Siffatta questione però può essere
trattata in due modi: essa può essere trattata dal lato teologico,
e dal lato storico.

Se volessimo trattarla sotto il
punto di vista teologico, non avremmo che a riprodurre gli
argomenti dei sommi teologi protestanti, ai quali i teologi
cattolici non han mai potuto rispondere adeguatamente.

Ma un tal metodo non si addice ad
un giornale destinato per il popolo (questo scritto fu
pubbilcato per la prima volta nell'Eco della Verità); ed
inoltre non potrebbe riuscire che stucchevole e noioso alla più
gran parte dei nostri lettori.

Preferiamo dunque il metodo
storico, e solo dal lato storico tratteremo la questione: e ciò
tanto più perchè se il papa discende in retta linea da S. Pietro,
questo sarrebbe un fatto; ed il fatto esige la prova
istorica.

Ma considerato anche solo dal lato
storico, bisogna porre le basi istoriche, e queste presentano le
più gravi difficoltà.

Se il papa, perchè papa, è il
successore di S. Pietro, bisogna porre per base che S. Pietro sia
stato papa come lo è Pio IX, come lo eraGregorio
VII,Bonifacio
VIIIoAlessandro
VI.

Se Pio IX è successore di S.
Pietro, bisognerebbe che fosse evidentemente dimostrato che non
solo S. Pietro è stato papa; ma che è stato a Roma, che vi ha
tenuta la sua sede, che vi è morto, e che vi ha lasciato un
successore, al quale avrebbe trasmesso i suoi poteri, perchè poi da
lui fossero trasmessi ai suoi successori fino alla fine de
secoli.

Queste cose dovrebbero essere fuori
di ogni questione, prima di esaminare la prova storica della
successione.

Affinchè i discendenti possano
adire alla eredità di un loro ascendente, è necessario che
dimostrino la esistenza della eredità, ed il titolo di
discendenza.

Ora nella successione pontificia
tanto è lungi dall'essere provato il viaggio e la residenza di S.
Pietro in Roma, il di lui papato, la sua morte in quella città; che
anzi è di evidenza istorica che non solo S. Pietro non è mai stato
in Roma, ma non ha potuto neppure andarvi, se lo avesse voluto; non
ha potuto essere vescovo di quella città, e molto meno papa, senza
contraddire a quanto è detto negli Atti apostolici e nelle lettere
apostoliche.

Dimostrate queste cose, il
fondamento storico della pretesa successione dei papi da S. Pietro
è annientato; e quindi rovesciata anche la possibilità di cotale
successione.

Ma noi vogliamo essere generosi co'
nostri avversari; e non vogliamo entrare in discussioni
storico-dommatiche che non sarebbero forse adattate ad articoli di
giornale.

Supponiamo dunque quello che non è,
che cioè S. Pietro sia andato a Roma, sia stato vescovo, ed anche
se si vuole papa, che vi sia morto, e che abbia lasciato i suoi
poteri ai vescovi di Roma acciò fossero suoi successori.

Per abbondanza di ragioni, noi
ammettiamo cotali cose che formano il fondamento storico della
successione dei papi, e quindi co' documenti istorici passiamo ad
esaminare, se posto anche che S. Pietro sia stato il primo papa, ne
segua storicamente che Pio IX sia il suo successore.

Una successione deve essere provata
da un albero genealogico: un dubbio fondato basta per non ammettere
la successione.

Ora se noi consultiamo i primi
monumenti delle antichità ecclesiastiche intorno ai primi pretesi
successori di S. Pietro, troviamo che i più grandi teologi della
Chiesa romana, che sono i più grandi campioni della successione
apostolica, non sono fra loro di accordo nel tessere il catalogo
dei primi vescovi di Roma, pretesi successori immediati di S.
Pietro.

S.
Agostino,S. Ottato,S. Damaso, e
lecostituzioni
apostolicheci dànno come primi successori di S.
Pietro,Lino,Clemente,Anacleto;
ma S. Ireneo,S. Girolamo, e
lostorico
Eusebiosostengono che fra Lino e Clemente vi fosse
Anacleto.

S. Epifanio,
Niceforo, Ruffino, eS.
Prosperoritengono che non già Anacleto, ma Anacleto,
fosse il secondo successore di S. Pietro dopo Lino.

Anastasio
il bibliotecario,Platina, More, Bini, e Labbé vogliono
che Anacleto sia stato il quarto successore di S. Pietro, non il
secondo.

Tertulliano(che
può dirsi il primo inventore della successione apostolica nel suo
libro delle Prescrizioni) insegna che Clemente fu il primo
successore di S. Pietro; che fu ordinato vescovo di Roma dallo
stesso S. Pietro, mentre le costituzioni apostoliche sostengono che
S. Paolo ordinasse vescovo di Roma, Lino.

Se dunque i monumenti storici dei
primi tempi della Chiesa sono così discordi fra di loro intorno
alla successione dei primi vescovi di Roma, con qual criterio
storico, diciamo noi, potrà così francamente asserirsi la
successione apostolica dei papi?

Se le fedi di nascita si
contraddicono, con qual criterio può formarsi l'albero
genealogico?

Ma posto anche che una tale
difficoltà potesse superarsi, come, diciam noi, potrebbe superarsi
la difficoltà dei papi dichiarati eretici anche dai concilii
generali, come i papiLiberio,Onorio,
Vigilio?

Può dunque un eretico essere
successore di S. Pietro?

Può trasmettere una tale qualifica
ch'egli non ha più, al suo successore?

Vi sono stati parecchi papi che lo
stesso cardinal Baronio ha chiamatiassassini, ladri,
avvelenatori, omicidi, impudichi, apostati, ed esempi di ogni più
mostruoso delitto.

Anche codesti dunque, entrati
nell'ovilecome ladri, erano successori di S. Pietro,
conservavano cotale qualifica, e la trasmettevano ai loro
successori?

Ebbene nella questione di cui ci
occupiamo vogliamo essere generosi co' nostri avversari; e passiamo
sopra a queste per loro insuperabili difficoltà; e per eccesso di
generosità vogliamo che i nostri lettori suppongano vero quello che
in questa materia è spacciato dai preti come vero, e ritengano per
falso tutto quello che i documenti più certi della storia dànno per
dimostrato.

Suppongano dunque che S. Pietro sia
stato realmente il primo vescovo di Roma; che non vi sia questione
intorno ai primi papi, ma che essi sieno succeduti a S. Pietro nel
modo che lo dicono i preti; che nessun papa sia stato ne eretico
come lo hanno dichiarato i concilii generali, che pure, secondo i
preti, sono infallibili; che nessuno sia stato ladro o scellerato;
ma che tutti sieno stati santi, santi [...]
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